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Fitti applausi per il cineasta svedese a Cannes 

Lungo sguardo 
nell'interno 

di una coppia 
Sugli schermi italiani « Scene da un matrimonio », la più 
recente opera cinematografico-lelevisiva bergmaniana - Il 
respiro sociale della vicenda, nonostante i propositi del 
regista, non è all'altezza dell'intenso studio psicologico 

Il felice incontro tra 
Bergman e Mozart 

La versione cineteievisiva del « Flauto magico », che ha aperto la sezione « Gli oc­
chi fertili », valorizza la musica sfrondando il libretlo delle sue nebulosità d'epoca 
« L'età della pace » di Carpi chiude una Settimana della critica in complesso deludente 

le prime 

In .sei «C'.ip.tolì». clic co­
prono l'arco di un decennio. 
Inumar Bergman narra In 
Scene da un matrimonio, ora 
Misi! schermi eli « lame cit­
t à Italiane (da Ieri a Roma), 
la crisi contusale c*l Johan 
e Marlanne, lui professore di 
psicotecnica, lei avvocatessa 
«penalizzata In divorzi. Spo­
sati da due buoni lustri, e l 
con due figliolette, 11 loro uni- 1 
co problema sembra essere la 
mancanza di problemi. Il con­
fronto con una coppia di ami­
ci, dilaniati dall'odio recipro­
co, tanto da evocare consa­
pevolmente gli Inferni dome­
stici di Strindberg, ribadisce 
In apparenza la serenità del 
qt'adro. Ma sotto quella li-
sola tela si delincano sottili 
incrinature. 

Poi, un giorno, Johan la­
te In Marlanne per una ra­
gazza, Paola, assai più gio­
vane di lui (che ha già su­
perato la quarantina). Dispe­
razione di Marlanne. mentre 
Johan. benché si dica feli­
ce del nuovo amore, è con 
tutta evidenza tormentato dal 
dubbi e da! rimorsi. Il tem­
po passa: Johan e Marlanne 
«'Incontrano, In situazioni di­
verse, nelle quali l'affetto e 
anche 11 desiderio vicendevo­
le, non spenti, si mescolano 
a un'oscura volontà di rival­
sa. Marlanne ha varie rela-
«Ioni, che non la soddisfa­
no In pieno, ma che, unite 
a una maggiore coscienza 
della propria autonomia, con­
tribuiscono a darle un certo 
equilìbrio: Johan è stanco e 
scontento del suo legame con 
Paola, deluso nel lavoro e nel­
le velleità artistiche. Un pa­
cato colloquilo tra marito e 
moglie per decidere su! divor­
zio si trasforma In rissa sel­
vaggia 

Poi. per usare le parole del­
lo stesso Bergman. «due per­
sone nuove cominciano ad 
emergerò strisciando fuori da 
tutta questa devastazione». 
Johan e Mananne si sono ri­
sposati, ciascuno per proprio 
conto, ma da un anno (e ne 
sono trascorsi dieci, come ac­
cennavamo, dall'inizio della 
storia) si vedono furtivamen­
te, e ora si godono Insieme 
una breve vacanza clandesti­
na. Porse è una tale preca­
rietà a convalidare 11 loro 
rapporto. Sta di fatto che. 
sebbene tutte le questioni ri­
mangano aperte, i due paio­
no esprimere una più eleva­
ta maturità sentimentale e, 
Insieme, un' accettazione fra 
rassegnata e dignitosa della 
propria realtà, del propri li­
miti 

Nella prefazione dettata — 
contro le sue abitudini -- per 
11 testo del film, edito In vo­
lume Un Italia da Einaudi), 
Bergman insiste sulla condì-
«ione sociale del personaggi: 
«Sono figli di norme fisse «• 
seguono l'ideologia del bones-
sere... Non hanno mal sen­
tito la loro maniera borghe-
se di vivere come qualcosa 
di opprimente o di lalso»; 
e sottolinea come «la loro 
precedente attività politica» 
sia d! c'ò «una conferma 
piuttosto che una smentita», 
invero Johan e Mar.amie ri­
chiamano la propria g.ovanl-
Ic jxirtecipa/lor.'' (osteggi la 
dei rispettivi gerr.vjrli alla 
festa del Primo Maggio con 
l'Indù!-cenza che meritano ccr 
te mattane de.l'età verde Ma 
11 cerchio iprhato» In cu: 
eo.s. .,cno chlu-v. al preserie 

io poi 1! terreno sul quale mi-
: gllo si esercita l'inclinine del 
regUta svede.-.e. almeno a x.u 
dicale dalla versione alieni.i 
togral'.ca «condensata» prò-

' postac. (due ore e t-.nquin 
, ta minuti c rea , contro le cui-
1 quo ore de l'epjr.i ordinale, 
•concep'ta per II ni v/u te evi-
sivu> Li soriet,'. la :.imu!;a 

f s t e s sa |ja-,--.irio in ..oocncTn" 
' d5ne 1 disborso e tu' , tu o 
- ^(£UU « \ e r t u ale», a ! !o :u ta 

c'oe nel meandri della psico­
logia del singolo. 

E qui l'autore coglie con 
acutezza alcuni elementi: si 
guardi la conversazione tra 
Marlanne e la donna ormai 
anziana, che vuol divorziare 
da', marito perchè nel suo lun­
go matrimonio non c'è mal 
stato amore, Ma nell'Insieme 
e nonostante qualche spira­
glio di ottimismo, non si può 
dire che 11 concetto della 
«guerra del sessi», di ascen­
denza strlndberghlana, sia 
davvero superato, a vantag­
gio d! una considerazione più 
ampia del complesso feno­
meno. 

Intessuto di fitti dialoghi, 
puntato tutto sul primi e pri­
missimi plani, con rari e so­
bri movimenti di macchina, 
11 film colpisce ad ogni mo­
do per 11 rifiuto di qualsiasi 
esteriore spettacolarità, quale 
l'argomento poteva pur sug­
gerire, e per la capacità di 
incatenare la attenzione del 
pubblico tramite 1 mezzi 
espressivi più semplici, diret­
ti. Al felice esito, sotto tale 
pronto, concorrono natural­
mente gli attori: Il bravo Er-
land Josephson e una Llv 
Ullmann straordinaria, por 
ricchezza e sottigliezza di In. 
terpretazlone, nelle parti prin­
cipali; e da citare ancora, 
nello scarno contorno, Blbl 
Andersson, Gunnel LIndblom, 
Barbro Hlort. Come è da ci­
tare Il direttore della fotogra­
fia a colori, Il fedele colla­
boratore di Bergman, Sven 
Nykvlst. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Lw Ullmann 
protagonista femminile di 
Scene da un matrimonio. 

« Zelda » assolto 
con formula piena 

LATINA. 16 
II film Zelda di Alberto 

Cavallone, che era stato se­
questrato e il cui regista e 
cast erano stati Incriminati 
per oscenità, e stato assolto 
con formula piena dal tri­
bunale di Latina dove si è 
svolto 1! processo. Dopo la 
requisitoria del pubblico mi­
nistero, gli sono stati rico­
nosciuti « meriti artistici e 
Intellettuali ispirati al pen­
siero di Georges Batallle ». 
Pertanto Zelda può tornare 
Immediatamente In circola­
zione, 

Dal nostro inviato 
CANNES, 16 

Ingmar Bergman Incontra 
Mozart, il cinema Incontra la 
televisione, l'opera Incontra 11 
pubblico popolare. Quest'ulti­
mo sodalizio, per la verità, 
era già accaduto alla fine del 
Settecento, quando Volfango 
Amedeo compose II Flauto 
magico, opera scenica che fu 
la sua ultima, non per 11 tea­
tro di corte al centro di Vien­
na, ma per quello di periferia 
che dirigeva 11 suo librettista 
Schlkaneder. 

L'opera, sostiene d'altra 
parte 11 regista svedese, non è 
un genere noioso. Lo diventa 
se la rappresentiamo In modo 
convenzionale sul palcoscenici 
di vecchi e polverosi teatri. 
Veramente un pensierino a un 
glorioso teatro presso Stoccol­
ma risalente al secolo di Mo­
zart, l'aveva fatto anche lui, 
E prima ancora, al teatro di 
marionette (ne rimangono 
graziose intuizioni nel drago 
ohe sputa fuoco alllnlzlo del 
primo atto, e nelle fiere am­
mansite dal divino suono del 
flauto); ma Bergman vive In 
Svezia e non In un paese so­
cialista, e al film di pupazzi 
ha dovuto rinunciare per ba­
nali ragioni economiche, le 
quali non hanno risparmiato 
neppure una personalità co­
me la sua. 

La soluzione finanziaria 
gllel'ha offerta Invece la tele­
visione, in cui l'autore di Sce­
ne da un matrimonio e ormai 
di casa; e Bergman ha sag­
giamente ricostruito 11 tutto 
in uno studio cinematografi-

| co. Meglio cosi. Nonostante 
un'ouverture ampollosa, che 
partendo dal primo plano di 
una tipici adolescente svede­
se iche poi ritorna ancora a 
punteggiare col huol sorrisi e 
ie sue ansie gli sviluppi della 
favolai si sofferma su una 
gal.cria di volti di varie razze 
che ascoltano la musica, il 
suo flauto magico è venuto 
fuori agile, fresco, un film che 
si rivolge a tutti e non solo 
agli amatori d'opera; e in 
questo piacerebbe, forse, a 
Mozart come è piaciuto al 
pubblico di Cannes, che lo ha 
salutato alla fine con un fra­
goroso applauso. 

SI. anche l'opera può non 
essere noiosa al cinema, può 
anzi diventare accessibile co­
me un'operetta: non per nien­

te lo stesso Bergman aveva il 
progetto di una Vedova alle­
arli con Barbra Strelsand. che 

i forse avrebbe rivaleggiato con 
quella di Lubltsch negli anni 
Trenta, interpretata da Mau­
rice Chevaller e Jeanette Mac-
Donald (certo non con la tra­
sposizione violentemente sati­
rica fattane al tempi del muto 
dal grande Stroheim). Con d ò 
si vuol dire che, mentre la 
musica viene valorizzata da 
eccellenti attori-cantanti (che 
sono bravi e fotogenici senza 
essere famosissimi), dal diret­
tore d'orchestTa Eric Erlcson 
e dalle tre piste magnetiche, 
la trama abbastanza nebulosa 
è opportunamente sfrondata 
dei riferimenti massonici e 
resa assai più moderna con 
una trovata: 11 presunto genio 
del male, Sarastro, non sol­
tanto è un saggio e un giusto, 
ma è anche 11 marito separato 
della Regina della Notte e 
quindi II padre della fanciulla 
prigioniera liberata dal prin­
cipe. 

In questo Mozart cantato in 
svedese, Bergman Insinua 
dunque le sue virtù di uomo 

1 di spettacolo, rendendo anzi-
I tutto limpida la stona, e irro­

bustendola con le sue predile­
zioni. Cosi 11 suo lato antifem­
minista ha modo di rifulgere 
nella rappresentazione sempre 
più cupa della Regina, men­
tre alle dolcezze e alle subli­
mità dell'amore nobile di Pa-
mina e di Tamlno, Il regista 
di Sornii di una notte d'està-

j te e delle sequenze pastorali 
1 del Settimo sigillo contrappo­

ne efficacemente la coppia po­
polare formata da Papageno 
e Papagena. 

Già 11 primo, con la sua In­
capacità di tenere la bocca 
chiusa, è una figura ammic­
cante e ricca di simpatia ple­
bea, che suscita la divertita ri­
mostranza del sacerdote-guar­
diano («Ma guarda un po' 
che gente m! mandano»). Pe­

rò è il duetto con Papagena, 
la ragazza che gli è donata 
dal cielo come la sua compa­
gna ideale, a ottenere l mi­
gliori effetti. Al punto giusto 
e con felice umorismo, esso 
interviene ad allietare 11 fina­
le, che non potendo e non vo­
lendo essere maestoso e solen­
ne (anche perché la discesa 
nel regno della morte, con 
quel balletto di dannati, e 
piuttosto debole), approfitta 
del «sigillo» gioioso che vole­
va anche Mozart, per chiudere 
con estrema grazia sul dupli­
ce trionfo d'amore e strappa­
re, con perfetta eleganza di 
montaggio, l'adesione della 
platea. 

Ancora una volta, quindi, la 
maestria di Bergman ha vinto 
una prova, e 11 lungo amore 
-per 11 Flauto magico, colti­
vato fin da ragazzo, gli ha 
consentito un gioco equilibra­
to e sottile, che se non brilla 
per genialità o per particolari 
ardimenti, ha però 11 pregio 
d'una scrittura fluida e genti­
le, di una misura quasi sem­
pre ineccepibile e dell'aggan­
cio col pubblico più vasto. 
Non sono qualità da poco, an­
che se 11 cineasta offre di 
più quando 11 suo talento 6 
più svincolato e più aspro (In 
Scene da un matrimonio, per 
esemplo); ed è stata un'aper­
tura Indubbiamente di pre­
stigio per la nuova sezione del 
Festival che s'Intitola «GII 
Occhi fertili » e vedrà 11 cine­
ma adeguarsi o scontrarsi con 
altre arti, e un cui bilancio 
sarà tentato alla fine, 

Mentre una sezione s'Inau­
gura a metà della rassegna, 
un'altra si è chiusa proprio 
oggi con 11 film italiano L'età 
della pace di Fabio Carpi, già 
noto dalla Biennale venezia­
no. E' la « Settimana della 
critica», che complessivamen­
te non è stata quest'anno al­
l'altezza della tradizione e del­
le passate scelte operate dai 
nostri colleglli francesi. Su 
oltre cento film presi In con­
siderazione. I sette apparsi 
nella gran sala del Palais non 
sono sembrati sufficientemen­
te validi per un panorama al­
ternativo. Abbiamo già detto 
de! primi tre, e solo quello 
svizzero, a nostro avviso, pre­
sentava una sua funzionale 
ragion d'essere, anche per la 
felice stagione dei nuovo ci­
nema confederale. L'america­
no /tester Street, il francese 
L'assassin musicien. Il britan­
nico Knots non hanno modi­
ficato in meglio una certa si­
tuazione di intellettualismo 
(che ha toccato 11 vertice con 
lo « scandaloso » Vose de no-
ces), di sostanziale conformi­
smo o di piattezza. Mancava 
poi anche un solo esponente 
del Terzo mondo. Possibile 
che non ci fosse niente, quan­
do Invece è cresciuto 11 livello 
della Quinzalne des réallsa-
teurs, che Infatti vi ha attin­
to con qualche abbondanza? 
Per la cronaca va doverosa­
mente aggiunto che la sola 
opera votata dal critici all'u­
nanimità è stata quella di 
Carpi. 

Mentre è imminente la pre­
sentazione In concorso di Pro-
Zumo di donna ohe, dato 11 ri­
lancio di cui Dino Risi, « l'uo­
mo che osa ancora ridere », 
beneficia sulla stampa fran­
cese, forse accontenterà 11 
pubblico e. chissà, la critica, 
più del film di Antonlonl, e 
mentre continuano gli echi 
unanimi di consenso ad Alton-

Cominciano le 
selezioni del 

Disco per l'estate 
Cominceranno lunedi alla 

radio le selezioni del Disco 
per l'estate, con una serie 
di trasmissioni speciali che 
andranno In onda da lunedi 
19 a sabato 24 ogni giorno 
dalle 18 alle 19 sul program­
ma nazionale con re-plica 11 
mattino successivo Ida marte-
di 20 a domenica 251 sul «se­
condo » dalle 12.40 alle 13.30 
per la comunicazione del ri­
sultati. 

Presentatore di queste sei 
selezioni sarà Mike Bon-
giorno. 

san/àn, va Infine registrato 11 
buon esito, tuttavia non sen­
za contrasti, dell'opera di 
Gian Vittorio Baldi L'ultimo 
giorno di scuola prima delle 
vacanze di Natale, apparsa an­
ch'essa nell'ampio ventaglio 
della Quinzalne. 

Ugo Casiraghi 

Novità italiana di teatro 

Amaro apologo su vecchi e giovani 
I In u n o di .-.Liti.oiK'. sulle 
I n o s t r e r iba l t e , t 'armo e il pollilo 
I coniu eli CO.TMUL'1.0 le novlu i 

i L u u n e . Di C^iucito Novelli si 
1.L1 a Roma, al T e a t r i n o Kn-
n io F u m m o . Cose buona dal 

I mondo dn j l v o là t i to lo , che 
rep l ica con i ron .a un po::i 
po-.u ,stoi)an pubb l ic i t a r io , <v- i 
co l ' a m a r a e g ro t t e sca .storia i 
di duu a n z i a n i , in.iriU) e mo-
iilte, *o\\ i . w u h e \ htjll sono | 

j o i rna i lon tan i i, i quali M prv::- i 
I clono in e a i a por « i m i ) , u . i . . i I 
j un ^ lovanoUu. .•,(•<; m i o lym I 
| pre.sLo da l l a .-aia ['a'^.i//..i, i1 j 
\ da qiu it i u>p > a [.implica v 1 i- | 
i TOUO dop ice lau dui poco i_lu' , 
! n i I : K \ n a , a g i a t i ur i coi pò (> 

ne, lo .spirito, .spinti «n/.i Lv'ii I 
1 pn VUÌ.-.0 il p rop r io d e s t i n o | 
| mnr t . i le . ( 

j Apologo •ìvil!»1 a t l . n l t u e .<• -
| cli-icorfinn/.f f ta y e n e r a / l o m I 

.-.liceo.-..-, ve. s e p a r a t e ciurli an- , 
ni e da l l e e spe r l e ive , m a "i!> I 
Lo . sommato re.se .simili, ne- ' 
&\l e s e m p l a r i cons ide ra t i , da j 
un'''H:uale nega t iv i t à , Co .r j 
buone dal mondo non .env 
bu i m a n c a r e di graz ia , p'-r ! 
11 t r a t t e c e l o psicologico, la ' 
scel ta (|t".'li episodi I l luminal i - • 
ti (IH, p a r t i t a a c a r t e l r t il i 
vecch 'o >' li n ovaiH1 ì, un ce;-
to s a p o r e di a t t u a l i t à del d 'a­
i o l o , a n c h e -.e ci convince I 
poco la p r e m e d i t a / J o n e dcl .U ' 
Uio->a clic al t e r m i n e , .'o- ' 
o r i a m o nel cornpor tame. i t J 
df l r a n a / / o e della .vja com­
pagna qui .a r i sch ia ior..e 
di filavi re por la t a n g e n t e 
d 'un v a s o .simbolismo, per­
d e n d o di \ i.sta ;! poten7inIn 
c r i m i n o s o di t u t t a u n a .soci''** 
ing ius ta , d i s u m a n a . 

H re^ ta di Giorg io B a n d i 

ni a b b o n d a In s o t t o l i n e a t u r e , 
co lo r i tu re , effett i di va r io v-
nere i proiezioni di d iaposi t i ­
ve sul fondo, u n a s u g g t v i v . i 
m a spe.-hso dev i a rne colonna 
sonora , a cu ra dì V i t to r io 
G e l m e t t i . i n t r i sa di r umor : , 
suon i , muMche, voci, che pa . > 
no quas i rat con ta re u n ' a l t r a 
s t o r i a i , e la chiare/.za del te­
s to ne .scapita Indov in i t i * la 
.scena (di Rober t Carrol l , « i -
me i c o s t u m i ) , con quel la t ra­
s p a r e n t e i m m a g i n e d o m e s t i c a 
di p a n n i s tes i . S a n d r o M-*r-
li e Angiol ina Q u i n t e r n o so­
no, con s p i r i t o e Impegno, 1 
d u e « vecchi », Rodol to Baldi 
ni e Alida Cappel l in i , con suf 
f i d e n t e d i s i nvo l t u r a , i d u e 
« g iovani ». N u t r i t i a p p l a u s i 
a l la « p r ima ». 

ag. sa. 

i- i 

In corso 

a Volgograd 
il Festival 

del film 

antifascista 
Da! nostro inviato 

VOLGOGRAD, 16 
Questa ò « la tomba del na­

zismo»: qui, sulla piccola col­
lina di Mamaiev — dove la 
statua della vittoria domina 
la città di Volgoirrad — le ar­
mate di Von Paulus furono 
umiliate e ricacciata Indietro 
dal soldati della Armata ros­
sa, Il ricordo di quei duri me­
si de] '42 e del '43 è ormai 
lontano: dalle rovine di Sta­
lingrado è sorta una città pie­
na di verde ehe -si snoda per 
circa settanta chilometri lun­
go Il Volj;«; delle battaglie 
restano solo alcune case di­
roccate che testimoniano la 
violenza del bombardamenti; 
11 resto è nuovo e la tomba 
del nazismo è ora un centro 
industriale del più Importanti 
del bacino del Volga. 

Ma la città non vuole di­
menticare. Non può e non de­
ve, perche le battaglie com­
battute non possono restare 
« fatti » isolati consegnati al­
la stona. Cosi Volgograd, In 
tutti questi anni, è divenuta 
11 simbolo della lotta antifa­
scista. 

Ed ogRl, con l'apertura del 
Festival Internazionale del ci­
nema antifascista, l'appello 
alla pace, Illa vigilanza mili­
tante e alla lotta decisa con­
tro 11 neofascismo risuona più 
che mal forte. La manllesta-
zione — che rientra nel qua­
dro delle celebrazioni organiz­
zate dall'URSS per 11 trente­
simo della vittoria — vede la 
presenza di delegazioni di cir­
ca trenta paesi. Sono qui con­
venuti infatti registi, attori, 
critici, scrittori e sceneggiato­
ri, che assisteranno alle proie­
zioni di oltre cento film, tutti 
dedicati alla lotta del popoli 
di ogni parte del mondo con­
tro il nazismo, Il fascismo e 
11 neofascismo. 

L'Italia è rappresentata tra 
gli altri da Giuseppe De San-
tls. Nanni Loy. Giuliano Mon­
tatelo (sono attesi per 1 prossi­
mi giorni Luigi Comenclnl. 
Mario Monlcelll e Florestano 
Vanclnl), che saranno gli 
ospiti d'onore nelle sale della 
città dove verranno proiettali 
alcuni del maggiori film della 
nostra cinematografia. Sono 
infatti annunciati: Roma cit­
tà aperta e // venerale Della 
Rovere di Rosselllnl, La mar­
cia su Roma di Risi, / setle 
fratelli Cervi di Puccini, Le 
soldatesse di Zurllnl. Italiani 
brava gente di De Santls, Le 
quattro giornale di Napoli di 
Loy, Goti mit uns di Montal-
do, Vogliamo i colonnelli d! 
Monlcelll, ;/ delitto Matteotti 
di Vanclnl e Bianco e Nero 
di Paolo Plctrangeli, prodotto 
dalla Unltelefilm. L'attesa per 
1 film italiani, e grande non 
solo tra il pubblico sovietico. 

Ma. a parte l'Interesse per 
l'Italia -- e soprattutto per le 
opere che si riferiscono alla 
analisi del fascismo e del neo­
fascismo come e 11 caso de! 
film di Pietrangcll e Gimb?-
-scia - è l'URSS che domina 
In rassegna con una eccezio­
nale retrospettiva d: pellicole 
che sempre più raramente si 
trovano In circolazione. GII 
abitanti di Volgograd avran­
no la possibilità di ritrovare 
sugli schermi le opere di re­
gisti come Rollini ' / ( laicismo 
quotidiano i, Donskoi < Arco­
baleno), Ralzman 'Berlino 
1!>4S), Gherasslmov /Giovane 
guardia), Plrlcv III segretario 
del comitato rionale), Ermler 
(Compagno Pi e quelli più re­
centi di Ozerov iLiberazione) 
e Rostozskl (Qui le albe sono 
tranquille). 

Il via al festival e stalo da­
to l'altra sera con fissi com­
battevano per la patria, li ko­
lossal che Sershei Bondar.-iuk 
ha tratto dall'omonimo ro­
manzo d! Mlkholl Sciolokov. 
L'opera - - che vorrà prescnt i-
tu anche a Cannt'* - rientra 
nel filone tradizionale della 
cinemalogralm dedicati alla 
epopea dell'i seconda guerra 
mondiale. Tra i p.u recenti 
film soviet Ti dedicati a que­
sto tema, che S'iranno proiet­
tati al Festival si segnalano 
Ricorda il tuo nome di Ser-
ghei Kolo.-.ov. fronte senza 
(lancili di Igor Gostlev e Cam-
minava un soldato. ., l'opera 
scritta da Konstanlln Simo-
nov e portata sullo schermo 
dalla registi Marina Babak. 

Carlo Benedetti 

Teatro 

Chelleta 
sciacquagliosa 

« Chelleta » come cosa po­
vera, modesta. dimessa, 
«sciacquag1io-.au come cosa 
che luccica, piena di faho 
splendore, proprio del gioiel­
li fatti di vetraccl volgari. 
SI crea cosi uno spettacolo 
rilucente, ricco per fantasia, 
per giochi, per semplici In­
venzioni. E' una libera ela­
borazione di uno del classici 
del teatro — La scuola delle 
mogli - e lo dice 11 sottoti­
tolo: «commedia « vapore, 
t rat ta da un'opera di Monzù 
Mollerò, stravisata in forse 
due tempi o atM dal Sljrnor 
Mario Santella, con un prolo­
go, un epilogo, musica e bal­
li ». Mario Sante'lla ha preso 
come punto di partenza per 
questa sua proposta una ra­
pida rappresentazione del 
mondo napoletano: è un Ini­
zio bellissimo, folto di riferi­
menti, ricordi, suggestioni. 
Tra 1 riquadri di legno che 
Incorniciano la scena buia 
creando suggestioni da labi­
rinto, si avanza una donna-
bambina, una candela In ma­
no, lo sguardo di ansiosa at­
tesa o ricerca. La segue un 
vecchio cieco, poi da ogni lato 
un universo cencioso prorom-
pe : sono 1 venditori ambu­
lanti, i mendicanti, le don­
ne, vittime di una Ingiustizia 
secolare, costretti al riso per 
sopravvivere; un Pulcinella 
grida: «Baccio essere tragico 
pux'lo ». 

Poi comincia la storia ve­
r a e propria, quella della 
giovane Agnese e del vecchio 
tutore Arnolfo, che vuol far­
la sua sposa, e di Oraalo. in­
namorato di Agnese. SI sa. 
la dorma Imbastisce mille in­
ganni per sfuggire al tutore, 
a nulla vaiarono le violenze. 
1 ricatti, le minacce di Ar­
nolfo; 11 suo disegno, portato 
avanti t ra mHJe peripezie, 
andrà In porto, e 11 tutore 
rimarrà scornato e vilipeso. 

Mario Santella Individua In 
Arnolfo la repressione di una 
classe dominante, 11 potere 
della borghesia, della Chiesa, 
de.Ha giustizia di parte; nella 
donna la classe sottoposti a 
continue, ma pur Inutili ves­
sazioni, nel matrimonio l'ar­
ma In pugno del potere. 

Ora lo spettacolo soffre di 
una non sufficientemente ri­
solta costruzione: i tre mo­
menti — '1 -preludio corale 
cioè, il gian gioco di comi­
cità portato l'Ino al grotte­
sco e II momento più preci­
samente Ideologico — non si 
fondono In un'unica cifra di 
lettura. Accade cosi che. men. 
tre la rappresentazione scor­
re veloce e divertente, e me­
rito notevolissimo va a Ma­
ria Luisa Santella che è An­
na e che gioca con il suo 
personaggio di bambina-don­
na con gran gusto, e diverti­
mento, si appesantisce per le 
lunghe tirate « teorlohe » e 
una certa monotonia del per­
sonaggio di Arnolfo, Mario 
SanteUa (che è anche regi-
sta dello spettacolo). Il gran 
finale, per esemplo, salva 
con molte risate la situazio­
ne compromessa dalla prece­
dente lunghissima scena di 
vago sapore elisabettiano. 

Con Mario e Maria Luisa 
Santella recitano Gianni Bat­
taglia. Lidia Ferrara, Delia 
Morea, Berto Lama e Rosan­
na Benvenuto; questi due ul­
timi sono anche autori dei 
bel costumi e dell'Impianto 
scenografico di cui si è detto. 
Applausi cordiali. Si replica 
fino al 3 giugno, al Sange-
nesio. 

g. ba. 

Cinema 

Frankenstein 
junior 

Il barone Vincent von 
Frankenstein e In sua crea­
tura maledetta tun vero e 
proprio collage di rottami 
umani) hanno fatto breccia 
nella mente di Mary Shelley 
In una notte di tempesta 
del 1818, nello stesso mo­
mento In cui 11 suo illustre 
consorte, il poeta britanni­
co Percy Bysshe Shelly. con­
cepì il Prometeo liberato. Lo 
aristocratico, bizzarro scien­
ziato e il suo orrido pargolo 
comparvero per la prima vol­
ta sugli schermi nel 1910 
(regista John Searley Daw-
ley. Interprete Charles Ogle), 
ma la vera consacrazione In 
Immagini la ottennero sol­
tanto nel '31, dall'orma! fa­
moso Frankenstein di James 
Whalc, con Boris Karloff, 
Antesignano del robot, pre­
sago d'un sinistro avvenire, 
11 pupillo di Frankenstein ha 
trascinato da allora 11 suo 
corpo straziato per le platee 
del mondo Intero, accompa­
gnato di volta In volta da 
mogli, figli e altri emissari 
dell'Industria cinematogra­
fica. 

Oggi, la saga approda ad 
un nuovo capitolo con que­
sto Frankenstein junior di­
retto da Mei Brooks e Inter­
pretato da Gene Wllder — 
stavolta, la collaborazione tra 
regista e attore viene ulte-
rlormente sottolineata, pol­
che se 11 primo è autore del­
la sceneggiatura, al secondo 
dobbiamo 11 soggetto — che 
si propone come un omaggio 
al tempo stesso affettuoso ed 
ironico a questo tanto ama­
to, mal temuto, orco della 
nostra infanzia clnemato 
grafica. 

Frankenstein junior è l'ul­
tima alfiere di una stlrp" 
di veri e propri artigiani del 
l'« umana materia": il nlpo 
tino del famigerato barone. 
Infatti, dopo aver tentato di 
rinnegare la macabra tradi­
zione familiare si vede fa­
talmente condotto all'atavico 
binarlo, come un invaiato, 
Il giovane Frankenstein si re­
ca a] tetro maniero ove an­
cora aleggia lo spirito mal­
vagio del vecchio Vincent 
pei- ricostituire un leggenda­
rio ila/t: accanto a sé tro­
verà la candida e trepida as­
sistente, il «mostro» ripor­
tato alla vita e persino un 
pronipote di Igor, l'abieti-i. 

repellente ma fedele servo 
di tutti I Frankenstein. 

Il film procede nel solco 
«classico» sino all'epilogo, 
che vede 11 diabolico profes­
sore salvare in extremis il 
suo abnorme prodotto dal­
l'Ira feroce degli « umani » 
con le carte In regola. Lo 
trasformerà prima In un sal­
timbanco da Music Hall e. 
infine, In un triste esempla­
re domestico degli anni '70, 

Questa molto libera messa 
In scena del personaggio 
Ideato da Mary Shelley non 
si rifa tanto al suo più « uf­
ficiale » riferimento cinema­
tografico — 11 Frankenstein 
di Whale — quanto ad 
altri remake, concepiti nel 
dopoguerra già In odore di 
antologia: In questo senso, 
Frankenstein iunior sembra 
evidenziare 11 suo carattere 
« retro » con prospettive al­
quanto funebri per l'horror, 
mal realmente preso in con­
siderazione, con Ironia me­
ditata, nel suol caratteri al­
legorici. Anche quando osten­
ta la metafora. Me] Brooks 
procede per proprio conto 
In un'attuallzzazlone Impro­
pria, che gli permette di ti­
rare In ballo Dracula. King 
Kong, la « bella e la bestia. ». 
li puritanesimo e la medio­
crità dei nostri tempi In un 
potpourri piuttosto cabaretti­
stico, Se poi, Invece, tenta 
di costruire un film ricono­
scibile nelle convenzioni del-
Yhorror — come testimonia­
no la scenografia, 11 taglio 
delle sequenze. 1! bianco e 
nero molto sfumato — secon­
do la tecnica brevettata da 
Roger Corman. egli non sa 
resistere alla tentazione del­
la battuta facile, mascherata 
da un surrealismo spicciolo 
che vorrebbe forse ricordare 
certi giochi fantastici del fra­
telli Marx. Consumato In fret­
ta. Frankenstein junior riser­
va episodi gustosi, sebbene 
molto pronosticabili, ed e 
spesso ben sorretto dalla mi­
mica divertita e vivace di 
Marty Feldman (Igor) e Pe­
ter Boylc (Il «mostro»), men­
tre Gene Wllder si limita a 
far brillare gli occhioni az­
zurri. 

Big Boss 
Sulla scia della grande cri­

si economica, a cavallo fra 
J e due guerre, rapaci lesto- I 
"fanti riuscirono a dominare 
con l'Intimidazione, la cor­
ruzione e la violenza la scena 
americana: al nomi ormai ce­
lebri di Lucky Luciano, Al­
bert Anastasia e Frank Co­
stello è doveroso aggiungere 
quello di un gangster genti­
luomo, l'ebreo Louis Buchal-
ter, soprannominato « Lep-
ke». Uomo d'affari dal modi 
cortesi, padre di famiglia ap­
prensivo e sensibile al « de­
coro », Lepke è un vero Im­
prenditore del crimine e ha 
sempre disprezzato I suoi più 
Illustri e volgali colleglli, la 
« feccia Italiana ». Il nastro 
Big Boss non traffica In omi­
cidi o prostituzione, polche 
tiene molto alla propria pa­
t ina di rispettabilità: e sul 
pane ed altre merci di prima 
necessità che preferisce Im­
porre la sua « tassa ». Ma 1 
soldi non gli bastano mal, e 
cercherà Infine di imporsi. 
6enza successo, In ben altri 
mercati. 

Prodotto e diretto dall'israe­
liano Menahem Golan, Big 
Boss — Interpretato da un 
Tony Curtls che ni crede 
Paul Munì, ma, In realtà, non 
sempre sorregge a dovere 11 
suo personaggio — è un tar­
divo e sbiadito esemplare di 
quel filone « proibizionistico » 
che ha dato negli ultimi an­
ni al cinema statunitense o-
pere d'un certo Interesse co­
me /J clan dei Barker. VI si 
potrà individuare, tuttavia, 
con buona volontà, un cu­
rioso risvolto: l'abietto Lep­
ke è forse chiamato a raffi­
gurare la sinistra ascesa al 
potere dì un bandito che può 
mirare In alto perche cono- j 
sce le convenzioni della « buo­
na società» e ha assimilato 
le teorie dello sfruttamento 
capita Ust'co. I 

Bruce Lee 
I .seguaci delle ari: mar/1,i 

li. messi da parte dall'.ndu 
stria cinemalogralc.i doix> 
una lunga. Intensa stagio­
ne che ha visto Imperversare 
sui nostri schermi gii eroi 
del Kung lu lino alla satura- l 
zlone. riceveranno da questo t 
Bruce Lee una cocente delu­
sione, una sorla d) castigo. 
Il lungometraggio diretto da 
Sze Dlang e interpretato da 
Lai Shang non e altro che 
un melodrammatico omaggio 
a Bruce Lee. l'attore •' .iti" 
la clno-statunitense morto in 
nuslcriosc circo.stanzc dopo 
c.'-sere .stato l'indisc-us&o \r'.')'i 
fatore delle paradossali risse 
di celluloide confezionale ,i 
Hong Kong. 

Evitando accuratamente o-
gnl rappresentazione « fisi­
ca », Bruce Lee segue l'itine­
rario esistenziale della star 
scomparsa, dagli USA all'O­
riente, dalla palestra alla 
cinepresa, dalla « moglie n-
merlcana» alla piagnucolosa 
amante con occhi a mandor­
la. Alla fine, dopo un andi­
rivieni di pretestuosi e pate­
tici drammi morali e .senti­
mentali, ci diranno che Lee 
è passato a miglior vita IKT- I 
che gli e andata di traverso ' 
un'emicrania. 

d g . 

Salvo D'Acquisto 
II vice brigadiere Salvo 

D'Acquisto, ventitré anni, cad­
de a Palldoro 11 23 settembre 
1943. Preso insieme con ven­
tidue ostaggi dai tedeschi, per 
salvare la vita del suol com­
pagni di sventura, si procla­
mò autore del presunto at­
tentato, In cui un soldato del 
Relch era morto e due era­
no rimasti feriti. I nazisti, 
pur sapendo non essere lui il 
responsabile c i colpevole In­
fatti non c'era, poiché si era 
trattato di un Incidente dovu­
to alla negligenza degli stes­
si occupanti), lo fucilarono 
sul posto, liberando gli altri. 

A quell'avvenimento si è 
Ispirato Romolo Guerrieri per 
il suo film, che vede Massimo 
Ranieri nei panni del corag­
gioso sottufficiale. 

L'ambizione del regista i 
stata quella di rievocare, 
attorno al tragico episodio, 
conclusivo del racconto, un 
momento tra 1 più scottami 
e dolorosi della storia de! 
nostro paese. Il Illm abbrac­
cia, dunque, l'arco di quasi 
due mesi: dal 25 luglio al 23 
settembre. Ma la ricostruzio­
ne e delle più approssimati­
ve, e per quanto riguarda la 
figura di Salvo D'Acquisto 1 
contorni sfumano continua­
mente. I personaggi che fan­
no da controcanto sono al­
trettanto Inverosimili e un 
po' fumettistici, oer non par­
lare della gentilezza e per­
sino dell'umanità delle SS. 
Ciò che c'è di reale e di 
vero, in questo film, sono 1 
proclami di Badoglio e di 
Graziarli, le atroci direttive 
del comando tedesco: « Gli 
abitanti Italiani di città e 
paesi saranno gli schiavi del 
Grande Relch », e via di se­
guito. 

Non poteva mancare la vi­
cenda d'amore, tenera, natu­
ralmente. 

Accanto a Ranieri, che non 
se la cava affatto male, sono 
Lina Polito. Isa Danieli, Pao­
lo Turco. Massimo Serato ed 
Enrico Maria Salerno, che, 
smesso una volta tanto l'im­
permeabile del commissario, 
ha vestito 1 panni del parti­
giano, risultando altrettanto 
incredibile. 

Grazie... nonna 
Edwige Fenech é la nonna 

In oggetto: e chi non vorreb­
be avere un'avventura con 
lei? Tanto più che non c'è 
qui neppure il più lontano 
odore di Incesto. In quanto si 
trat ta di una « nonnastra ». 
cioè della seconda moglie del 
nonno, morto da anni. La 
nonnetta arriva inaspettata, 
da Caracas, nelM I '» . I d-1 f-

glia.Mro. un .mi.tstr ale vecV> 
vo con due l.gl;' Giorgio e 
Cai'letto. Q'.icsi'ultimo r* m 
adolr .":V>e alla rlcerci de. i 
-.uà primn cs .ei";en/..i il,.'no 
re, e la nonnina lo ,n<on'.-"i 
la. nonostante le d.flicol'a 
che vengono Irapposte (la: r 
vali del ragazzo, il Ladre " 
il irateilo. Ecco tutto 

IJI Fenech va m giro a.sr.i 
scollacciata o addir.'.tara mi 
da, e siccome e bolla ,- u i 
piacere per gli occhi I/c so 
no accanto, o-jportun ii-n-'n*" 
vostr.-. o.usui F:or:ivan1 . T5n 
n e i S'inoiier. . G .mira *ico 
DAllg"lo e Vilora Fabl**7 
I a rei' t. (I. ^-.--i i 'IJ'I-ST è 
di Fruifo ."vi iri.noll, 

m. ac. 

Cinque matti 
vanno in guerra 
I Charlots im,),ir\'er^oi o 

come 11 maltempo: 1. ritrovia­
mo come ai temp: dei loro 
c.sord.o clnen-.v.cgrallro a-tv 
prosi- ocn li io-ina mi],'.-irc­
ene, por loro, sunif,. i m e : 
di rrlgion.a L? foss-r o eh" 
combinano di con*, imo •V 
Lino infitti i'o:uiso sorz-^-i 
te ohe li o.isi.^i e .sgombri 
tano un cola.mel.o iPio/n 
Stoppa i lì qualo. crossano #' 
la pensiono, o ccMrer.o a 
sfrattare t e i 11 lorza una 
prosperosa iattorcs-.a iMar! 
sa Merlimi eh" non intonsi'' 
cedere il suo podere a ' I ' ew 
cito. 

II solito Claude Zid:. che 
con nitri «soggetti umani > 
ha dimostrato talvolta d: riu­
scire a far sorridere, ha d! 
retto ancora una volli sen 
za ne estro ne alcun sintomo 
di personal.tu i « cinque 
matti ». A proporlo, sono eV 
ventati quattro, ma nessuno 
ci fa caso. 

Jerome Robbins 

non sarà al 

Festival di Spoleto 
Celcbralion 75, lo spettavo 

lo che Jerome Robbins stava 
preparando per 1! Festival di 
Spoleto non si svolgerà, con­
trariamente a quanto «ri­
nunciato, por sopraggiun!" 
dlflicoltà tecniche ed orga­
nizzative. La parte co-corra 
fica della rxssegna si artico­
lerà, dunque, come segue' 
Twyla Tharp presomera la 
sua compagnia di danza mo­
derna, che In questa orca 
sione si esibirà per la pri­
ma volta in Italia: il balle 
rlno sovietico M.khail Bari 
shnlkov danzerà in coppia 
con Carla Friccl in un prò 
gramma dedicato a', compo­
sitore Samuel Barber. ev: 
parteciperà anche la coreo-
grafa solista Emily Frankel: 
1! gruppo di Vlnnette Carroll 
sarà a Spoleto, con uno spet­
tacolo spiritual di musiche e 
danze: Infine e confermata 
la partecipazione di Felix 
Blaska che presenterà «1 
Teatro Romano due diversi 
programmi di balletti, aleuti! 
del quali mal e.-iguiti ITI 
Italia. 

Sullo schermo 

« L'anitra 

all'arancia » 
Cominciano dopodomani a 

Roma, con la regia di Dino 
Risi, le riprese della versione 
cinematografica di una delle 
commedie più rappresentate 
di questi ultimi anni. L'ani­
tra all'arancia di Home e 
Sauvajon (data anche su! 
palcoscenici Italiani da Al­
berto Lionello e Valeria Va­
leri. Nel due ruoli prlrcipal: 
recitano Monica Vitti e Uso 
T o ^ . i a / / i 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

LA FUGA DI MARIO TUTI 
« L'Europeo» è riuscito a ricostruire l'itinera­
rio percorso dal geometra di Empoli per fug­
gire all'estero dopo aver ucciso i due poliziotti 
che perquisivano la sua casa. 

VERZOTTO ACCUSA 
L'ex-presidente dell'Ente minerario siciliano, 
sul quale pende un mandato di cattura, si di­
fende attraverso un'intervista all'«Europeo» 
e rivela fatti gravissimi. 

DONAT CATTIN 
CONTRO AGNELLI 

Per la prima volta un ministro in carica ha lan­
ciato dure accuse contro Gianni Agnelli. Quali 
lotte e quali interessi ci sono dietro questo 
episodio. 

LEUROPEO 
l- UN PERIODICO RIZZOIJ 
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